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Preambolo della Costituzione Europea
(approvato il 18 giugno 2004)

Consapevoli
che l’Europa è un continente portatore di civiltà;

che i suoi abitanti, giunti in ondate successive fin dagli albori 
dell’umanità, vi hanno progressivamente sviluppato i valori che
sono alla base dell’umanesimo: uguaglianza degli esseri umani,

libertà, rispetto della ragione;

ispirandosi
alle eredità culturali, religiose e umanistiche dell’Europa, i cui valori,
sempre presenti nel suo patrimonio, hanno ancorato nella vita della
società il ruolo centrale della persona, dei suoi diritti inviolabili e

inalienabili e il rispetto del diritto;

convinti
che l’Europa, ormai riunificata, intende proseguire questo percorso
di civiltà, di progresso e di prosperità per il bene dei suoi abitanti,

compresi i più deboli e bisognosi;

persuasi
che i popoli dell’Europa, pur restando fieri della loro identità e della
loro storia nazionale, sono decisi a superare le antiche divisioni e,
uniti in modo sempre più stretto, a forgiare il loro comune destino;

certi
che, unita nella diversità, l’Europa offre loro le migliori possibilità
di proseguire, nel rispetto dei diritti di ciascuno e nella consapevolezza

delle loro responsabilità nei confronti delle generazioni future e
della Terra, la grande avventura che fa di essa uno spazio privilegiato

della speranza umana.


